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IlMattino

LucianoGiannini

«I
l regista Marco
Tullio Giordana
haungrandeme-
rito: senza intac-
carelatradizione
ha riletto questa

commedia inuna formapersonale
emoderna,dandoleunrespiropiù
universale.Lotestimonianoalcune
scelte: lamusicadiBachdurante le
scenedellapauradiPasqualeLoja-
cono;l’importanzaassuntadalper-
sonaggiodiMaria,suamoglie,pro-
tagonistaanchediunfinaleappena
diversodaquello canonico; e l’im-
prontadrammatica,anzichécomi-
ca,dataaun’altrascena,quellacon
lasorelladelportinaio,lapoverasce-
ma:senzatoccareilcopione,ladon-
nafaintenderechelospettroabusò
dilei».CarolinaRosiarrivaaNapoli
con «Questi fantasmi!» di Eduardo
DeFilippo,primotitolosceltodalei
edallasuacompagniadopolamor-
tedi Luca,maritoederededi «una
dellepiùantichefamigliedellatradi-

zione teatrale
italiana». Lo
spettacolo è da
staseraal21gen-
naio al Bellini.
Gianfelice Im-
paratoèLojaco-
no; Carolina
suamoglie; Ni-
cola Di Pinto il
portinaio;Mas-
simo De Mat-
teo l’aman-
te-fantasma.
Con loro, Paola
Fulciniti, Gio-
vanni Allocca,
Gianni Canna-
vacciuolo, An-
drea Forestieri,
Federica Alta-
mura e Viola
Cioffi.

Carolina,
perché«Questi
fantasmi!» e
Giordana?

«Se Luca fosse stato tra noi,
l’avremmo fatta precedere da “Sa-
bato, domenica e lunedì” ma, co-
munque,cistavamogiàpensando;
ecipermettedi far lavorare l’intera
compagnia, chevolevorestasse in-
variataeconservasseunpropriova-
lore. Giordana, poi, era amico di
mio padre oltre che mio, e mi ha
confessato che portare in scena
“Questifantasmi!”eraunsuosogno
giàdaquand’eragiovane.Èstatoco-
raggioso Marco. Ha preso su di sé
una responsabilità non facile, sia
per la storia illustre che ha la com-
media, sia perché ha accettato di
noncambiarenessunattore.Maha
avutoanche fortuna,perchéha in-
terpretieccellenti,elascomparsadi
Luca li ha fatti maturare ancora di
più».

Parliamodelsuoruolo,Maria.
«Marco ha tirato fuori la donna,

lehadatoevidenzaemotiva,spesso-
re.Nel finale, per giunta, lei non se
nevanéconilmaritonéconl’aman-
te. Prende la propria strada, prefe-
rendounapersonale femminiledi-
gnità.Lacommedianonsidiscosta
dalcopioneoriginale,eppureilpub-
blicoha la sensazionedi assistere a
qualcosa di diverso. L’atmosfera
chealeggiasadimistero,diun’inti-
mamagia,riccacom’èdichiaroscu-
ri e luci tagliate. Il resto lo faEduar-
do, perché il testo ha una potenza
noncomune».

L’insegnamentodiLucache lei
innanzituttopersegue?

«Inscenadoveteessereveri,diret-
ti. Non perdetevi in fronzoli, tirate
fuori l’animadeipersonaggieresti-
tuitela.Cercatedinonrecitare; fate-

lo, cioè, talmente bene da risultare
naturali. Questo ci consigliava.
Quantoame,qualsiasicosafacciola
devo a lui. E il suo spirito è sempre
presente.Èlanostraguida.Oggireci-
tiamoperrenderlofierodinoi».

IfiglidiLucachecosahannode-
ciso? Seguiranno le orme pater-
ne?

«Matteo, ilmaggiore, continua a
farelochefinSpagna.Hasceltocosì.
Tommaso, l’architetto, è colui che
piùhapresoacuorelacausaelagra-
vosaereditàdelpadreedelnonno.
Anchelapiùpiccola,Luisa,hascelto
unaviadiversa.Èunacavallerizzaaf-
fermata,gareggia,vincepremi.Ica-
vallisonoilsuomondo.MaLucaha
lasciato i ragazzivolutamente fuori.
Volevaseguisseroillorodestino».

Qualesaràilprossimotitoloche
portereteinscena?

«Nonloabbiamodeciso.Riservia-
moanoiquellipiùimportantiestia-
moattentiaconcedereidiritti.Ilpa-
trimoniodeveesseregestitoconac-
curatezza.Comunque,vorreitorna-
reaunacommediapiùleggera,più
comica,come“Ogniannopuntoea
capo”:sonoquasi30annicheman-
ca dai teatri; o “Uomo e galantuo-
mo”.Cisonogliattiunicidi“Eduar-
doalKursaal”epoi“Sabato,dome-
nica e lunedì”. Intanto, c’è Piovani
che lavoraaunaversionemusicale
di“Gliesaminonfinisconomai”».

E la scuola di recitazione dello
Stabile napoletano, di cui Luca fu
tragliarteficieprimodirettore?

«Peroravaavanticomeprima.La
sede definitiva non c’è ancora, ma
nonvogliofarepolemiche».

E la Fondazione intitolata a
Eduardo?

«Stiamoorganizzandounagran-
demostra che parta da Scarpetta e
finiscaaLuca;unviaggiointerattivo
attraversounafamigliad’arteeoltre
unsecolod’Italia.C’ètantomateria-
le, che stiamo ordinando: copioni,
foto,video,fondalidiGuttusoeMac-
cari.Vorremmodarleunrespiroin-
ternazionaleemultimediale.Perciò
cerchiamo uno spazio che non sia
canonico.E lo vorremmoaNapoli.
Il sogno è inaugurarla là dove tutto
cominciò».
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DiegoDelPozzo

S arà proiettato per la pri-
ma volta in Italia pro-
prioadAfragola,apochi

chilometridalquartiere-ghet-
to nel quale è ambientato, il
documentario d’esordio di
Carmen Té, «Salicelle rap»,
che racconta ladifficilequoti-
dianità,ma anche la voglia di
riscatto, di quel fatiscente ag-
glomerato di cemento e ani-
meadaltissimotassodicrimi-
nalitàedegradochiamatoSali-
celle, costruito dopo il terre-
moto del 1980 come presidio
temporaneopermigliaiadifa-
miglie senzatetto, ma trasfor-
matosi inuna sortadi enclave
extraterritoriale da decenni
nellemanidellacamorra.

L’appuntamento è per le
20.30digiovedìevenerdìalci-
nema-teatro Gelsomino di
Afragola, dove il film sarà in-
trodotto in sala dalla regista
napoletana e dadueprotago-
nisti,ilgiovanerapperdiquar-
tiere Luca Blindo e don Ciro
Nazzaro, ilparrocodellachie-
sa di San Michele Arcangelo,
principalepuntodiriferimen-
to per i residenti, soprattutto i
piùgiovani,chesperanoinun
futuromigliore.

Don Ciro, racconta la Té,
«l’ho conosciuto nel 2008 tra-
mite un amico sacerdote. Ma
lui non è unparrocomediati-
co e fu molto faticoso guada-
gnare la sua fiducia per poter
accedere alla parrocchia con
telecamera e microfono e

prendere contatto con i par-
rocchiani.Così,dopounalun-
ga ricerca, decisi assieme al
mio collega direttore della fo-
tografia Felix Raitz vonFrentz
di realizzare alcune riprese
perun trailer.Amarzo2011, il
trailerdivenneunbreveservi-
ziogiornalisticoperilmagazi-
ne della Bayerischer Rund-
funk. I diritti delle immagini,
però, li mantenemmo noi e,
una volta ottenuto il finanzia-
mentodelministerodellacul-
tura bavarese, ho potuto rea-
lizzare questo documentario
cinematografico».

Il rapportodella registacon
la Germania inizia a fine anni
Novantaquando,dopola lau-
reapressol’Orientale,sitrasfe-
rìaMonacodiBavieraperper-
fezionaregli studidi cinemae

intraprendere la carriera di
giornalista televisiva e docu-
mentarista. «Da allora», spie-
galaTè,«realizzodocumenta-
ridaautricee registaper la te-
levisione tedesca e attraverso
questo film ho voluto narrare
la storiapositivaedi speranza
diunuomocheconpassione,
convinzione e coraggio cerca
nel suo piccolo di offrire una
prospettiva diversa da quella
dellacriminalità ai ragazzidel
quartiere».

Quest’uomo, naturalmen-
te,èdonCiro,checolprezioso
aiutodeivolontaririschialavi-
ta ogni giorno per insegnare i
valori della legalità ai giovani
etenerlilontanidalletentazio-
nidelguadagnofaciledimatri-
ce camorristica. La regista ne
haseguitolaquotidianitàlun-

go un arco temporale di cin-
queanni,dal 2010al2015,pe-
dinandolonel rionementre fa
daeducatoreper i tanti ragaz-
zinicheritrovanoinluilafigu-
ra paterna troppo spesso as-
sentenelle lorovite.

«L’intento di don Ciro»,
spiega lei, «è quello di dare la
possibilitàaisuoiragazzidiri-
prendere a sognare e a crede-
renei loroobiettivi, comefan-
no a modo loro i due giovani
rapper Luca e Toni, grazie
all’autenticità e alle emozioni
forti che riesconoa trasmette-
re».

ProprioLucaBlindoeTony
Phonerappanoladifficilequo-
tidianità di un rione che la Tè
raccontacomeunaffrescoco-
raleancheattraversoaltresto-
rie, per esempio della tredi-
cenneTina,diVincenzoeGio-
vanniprimacaduti epoi rina-
ti, odiGiuseppechedecidedi
seguire le orme di don Ciro
lungolastradadelsacerdozio.
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L’ eredità di un
personaggio
pesa?Gianfeli-

ce Imparatoèunattore
troppo esperto per la-
sciarsi condizionare da
quellodiPasqualeLoja-
cono.Da stasera gli da-
ràvoltoecarnein«Que-
sti fantasmi!» di Eduar-
doalBellini,conlacom-
pagnia che fu di Luca
DeFilippo.

Imparato, il suo Lo-
jacono ai fantasmi ci
crede o sa che lo spet-
troèsoltantol’amante
della moglie? Insom-
ma,cièoci fa?

«Dopounpo’dipro-
ve», spiega l’attore, «ho
capito che il problema
non appartiene a me,
ma al pubblico. Per
giunta,iltestoècosìper-
fettonellasuaambigui-
tà, che iomi sonomes-
so al suo servizio. La-
sciaaperte entrambe le
porte.Nonpotevoesse-
re io a chiuderne una.
Aggiungo una postilla:
seLojaconocrede, lo fa
spinto dalla forza della
disperazione».

Elarecitazione?
«Quandoci sonoim-

pronte tanto profonde,
lasciate da Eduardo e
dalfiglioLuca,sirischia
di restare infossati. Io,
perciò,mimantengo al
lato del fosso. Rispetto
la tradizione,ma seguo
lamiastrada,imieistru-
menti, che sono quelli

della sottrazione,
dell’asciuttezza. Non
tradiscolatradizione, la
traduco,perchél’auten-
ticità dell’attore è salva
attingendoasestesso».

Elascenadelcaffè?
«Proprioperlasuace-

lebrità,misonopermes-
so un’aggiunta. Esordi-
sco: “prufesso’, eccoci
qua”; come a dire, sia-
moarrivatialmomento
chetuttiaspettano».

Oltre che al Bellini,
Imparato sta girando la
seconda serie della fic-
tion«IbastardidiPizzo-

falcone»,trattadaMau-
rizioDeGiovanni, e sa-
bato sarà su Raitre in
«Lalineaverticale»,con
ValerioMatandrea,pri-
ma medical dramedy
della tvpubblica,che in
quattroepisodi-conclu-
de l’attore - «prenden-
dospuntodall’esperien-
zavissutadallostessore-
gista della serie, Mattia
Torre,affrontalamalat-
tiaoncologica con l’iro-
nia beffarda che lo di-
stingue».

l.g.
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Il protagonista Imparato

«La tradizione pesa
non la tradisco
ma la traduco»

“

La regista
Carmen Té:
«Don Ciro
aiuta ragazzi
come
Luca Blindo
a riprendere
a sognare»

Il docufilm sul quartiere ghetto di Afragola

Salicelle, unica speranza un prete coraggio e due rapper

Al Bellini

«Qualsiasi cosa faccio la devo sempre a Luca»
Carolina Rosi e «Questi fantasmi!» con la regia di Marco Tullio Giordana: «Una sfida per lui misurarsi con Eduardo»

Ritornadopo lapausa
natalizia, «Sbandati», il
disinibitoshowdiRaiduesul
follemondodella tv
condottodaipartenopeiGigi
eRoss,ex Ieneedex
presentatoridi «Madein
Sud»,giuntoalladodicesima
puntata,cheandrà inonda,
indirettaalle23.40.Ospite
dellatrasmissionesarà il re
delletelevendite Giorgio

Mastrota,chesarà
chiamatoadareprovadelle
suedotidi perfetto
imbonitorevendendodegli

oggettimoltoparticolari.A
commentare le recenti
messeinondachehanno
chiuso il2017,e leprimizie
del2018televisivo,ci
sarannoipanelistVelia
Lalli,SaverioRaimondo,
DanielaCollu,Matteo
Bordone, lamodellagreca
RiaAntonioue,newentry, il
giornalistaNicolas
Ballario.

Fondazione
«Progettiamo
una grande
mostra
sulla dinastia
dagli
Scarpetta
ai De Filippo»

Sul set Carmen Tè
e don Ciro con la troupe
A sinistra, i rapper Luca e Toni

Non solo teatro
L’attore su Raitre
con la serie medical
«La linea verticale»
di Mattia Torre

Lascena
Carolina Rosi
con il regista
Marco Tullio
Giordana
alle prove di
«Questi
fantasmi!»
A destra,
Gianfelice
Imparato
A sinistra,
Luca De Filippo

SuRaidue

Gigi e Ross «Sbandati» con il re delle televendite


